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Poesie	sulla	neve

Con	l’arrivo	del	freddo	e	dell’inverno,	siamo	tutti	in	attesa	della	neve	che	con	la	sua	dolce	bellezza	ci	fa	ritornare	un	po’	bambini.La	neve	dipinge	di	bianco	le	case	e	i	paesaggi,	regalandoci	scenari	incantati	e	magnifiche	atmosfere	natalizie.Qui	di	seguito	le	più	belle	poesie	sulla	neve	che	descrivono	al	meglio	lo	splendore,	le	emozioni	e	i	malinconici
pensieri	che	ci	suscita.	Eccole!	La	neve	(Giovanni	Pascoli)	Lenta	la	neve,	fiocca,	fiocca,	fiocca,	senti:	una	zana	dondola	pian	piano.	Un	bimbo	piange,	il	piccol	dito	in	bocca,	canta	una	vecchia,	il	mento	sulla	mano,	La	vecchia	canta:	–	Intorno	al	tuo	lettino	c’è	rose	e	gigli,	tutto	un	bel	giardino.	Nel	bel	giardino	il	bimbo	s’addormenta.	La	neve	fiocca	lenta,
lenta,	lenta.	La	neve	cade	(Ada	Negri)	Sui	campi	e	sulle	strade	silenziosa	e	lieve	volteggiando,	la	neve	cade.	Danza	la	falda	bianca	nell’ampio	ciel	scherzosa,	poi	sul	terren	si	posa,	stanca.	In	mille	immote	forme	sui	tetti	e	sui	camini	sui	cippi	e	sui	giardini,	dorme.	Tutto	d’intorno	è	pace,	chiuso	in	un	oblìo	profondo,	indifferente	il	mondo	tace.	Ma	ne	la
calma	immensa	Torna	ai	ricordi	il	core,	E	ad	un	sopito	amore	Pensa.	Nevicata	(Edmondo	De	Amicis)	Sulla	campagna	squallida	e	pensosa	Scende	la	neve	a	larghi	fiocchi	e	lenti,	E	sui	morbidi	strati	rilucenti,	Immaculata	e	tacita	si	posa;	Scende,	d’un	fitto	vel	copre	ogni	cosa,	Copre	casette,	ponti,	acque	dormenti,	E	colma	fossi	e	imbianca	bastimenti,	E
scende	senza	fine	e	senza	posa;	E	via	pei	campi,	dietro	al	bianco	velo,	Gli	alti	mulini	in	grande	atto	severo	Tendon	le	braccia	irrigidite	al	cielo;	E	del	piano	bianchissimo	al	confine	Segna	la	vecchia	Leida	un	arco	nero…	Nevica	senza	posa	e	senza	fine.	Io	veggo	nelle	tepide	casine	Gli	olandesi	panciuti	ed	opulenti	Seduti	intorno	ai	caminetti	ardenti
Sbuffare	il	fumo	in	larghe	onde	azzurrine,	O	stare	a	mensa	con	le	fronti	chine	Argomentando	in	riposati	accenti,	E	macinar	gli	arrosti	succulenti	Con	le	lente	mascelle	elefantine;	Veggo	le	caste	mogli	e	i	grossi	putti,	E	il	placido	gatton	lucido	e	bello,	E	monti	di	formaggi	e	di	prosciutti;	E	i	larghi	letti	insidïati	invano	Sa	cui	l’Amore	ha	scritto	a
stampatello:	Chi	va	piano	va	sano	e	va	lontano.	Verrà	quest’anno	la	neve	(Matsuo	Bashō)	Verrà	quest’anno	la	neve	che	insieme	a	te	contemplai?	Il	pupazzo	di	neve	(Jacques	Prévert)	Nella	notte	dell’inverno,	galoppa	un	grande	uomo	bianco.	È	un	pupazzo	di	neve	con	un	pipa	di	legno	un	grande	pupazzo	di	neve	perseguitato	dal	freddo.	In	una	piccola
casa	entra	senza	bussare	e	per	riscaldarsi	si	siede	sulla	stufa	rovente	e	sparisce	d’un	tratto	lasciando	solo	lo	sua	pipa	in	mezzo	ad	una	pozza	d’acqua	ed	il	suo	vecchio	cappello.	Mentre	nevica	(Lina	Schwarz)	C’è	una	bimba	che	spazza	davanti	alla	sua	porta:	La	bimba	è	piccola,	e	la	granata	è	corta:	la	neve	è	tanta	tanta	che	copre	la	città,	a	spazzarla	via
tutta	chi	mai	ci	arriverà?…	Ci	arriveremo	tutti,	se	ognuno	spazza	un	po’…	la	bimba	è	piccolina,	ma	fa	quello	che	può.	Il	cielo	è	basso	(Emily	Dickinson)	Il	cielo	è	basso,	le	nuvole	a	mezz’aria,	un	fiocco	di	neve	vagabondo	fra	scavalcare	una	tettoia	o	una	viottola	non	sa	decidersi.	Un	vento	meschino	tutto	il	giorno	si	lagna	di	come	qualcuno	l’ha	trattato;	la
natura,	come	noi,	si	lascia	talvolta	sorprendere	senza	il	suo	diadema.	Sotto	la	neve	(Rainer	Maria	Rilke)	Sotto	la	neve	lo	penso:	e	vedo	(o	sogno)	un	piccolo	villaggio,	una	gran	pace:	dentro,	un	cantar	di	galli.	E	il	piccolo	villaggio	si	smarrisce	in	un	fioccar	di	neve.	Entro	il	villaggio	in	abito	da	festa	una	casetta	bianca.	Neve	(Umberto	Saba)	Neve	che
turbini	in	alto	e	avvolgi	le	cose	di	un	tacito	manto.	Neve	che	cadi	dall’alto	e	noi	copri	coprici	ancora,all’infinito:	imbianca	la	città	con	le	case,con	le	chiese,	il	porto	con	le	navi,	le	distese	dei	prati…	Inverno	(Antonia	Pozzi)	Fili	neri	di	pioppi	fili	neri	di	nubi	sul	cielo	rosso	e	questa	prima	erba	libera	dalla	neve	chiara	che	fa	pensare	alla	primavera	e
guardare	se	ad	una	svolta	nascono	le	primule.	Ma	il	ghiaccio	inazzurra	i	sentieri	la	nebbia	addormenta	i	fossati	un	lento	pallore	devasta	i	dolori	del	cielo.	Scende	la	notte	nessun	fiore	è	nato	è	inverno	anima	è	inverno.	L’omino	di	neve	(Gianni	Rodari)	L’omino	di	neve,	guardate	che	caso,	non	ha	più	naso	Vorrei	imitare	questo	paese	adagiato	nel	suo
camice	di	neve.	e	ha	solo	un	orecchio:	in	un	giorno	di	sole	è	diventato	vecchio!	Chi	gli	ha	rubato	un	piede?	È	stato	il	gatto,	bestia	senza	tatto.	Per	un	chicco	di	grano	una	gallina	gli	becca	una	mano.	Infine,	per	far	festa,	i	bambini	gli	tagliano	la	testa.	Paese	sotto	la	neve	(Giuseppe	Ungaretti)	Vorrei	imitare	questo	paese	adagiato	nel	suo	camice	di	neve.
La	neve	(Attilio	Bertolucci)	Come	pesa	la	neve	su	questi	rami	come	pesano	gli	anni	sulle	spalle	che	ami.	L’inverno	è	la	stagione	più	cara,	nelle	sue	luci	mi	sei	venuta	incontro	da	un	sonno	pomeridiano,	un’amara	ciocca	di	capelli	sugli	occhi.	Gli	anni	della	giovinezza	sono	anni	lontani.	Nevicata	(Guido	Gozzano)	Dalle	profondità	dei	cieli	tetri	scende	la
bella	neve	sonnolenta,	tutte	le	cose	ammanta	come	spettri:	scende,	risale,	impetuosa,	lenta.	Di	su,	di	giù,	di	qua,	di	là	s’avventa	alle	finestre,	tamburella	i	vetri…	Turbina	densa	in	fiocchi	di	bambagia,	imbianca	i	tetti	ed	i	selciati	lordi,	piomba,	dai	rami	curvi,	in	blocchi	sordi…	Nel	caminetto	crepita	la	bragia…	La	neve	(Gabriele	D’Annunzio)	Scendi	con
pace,	o	neve:	e	le	radici	difendi	e	i	germi.	che	daranno	ancora	erba	molta	agli	armenti.	all’uomo	il	pane.	Scendi	con	pace,	si	che	al	novel	tempo	da	te	nutriti,	lungo	il	pian	ridesto,	corran	qual	greggi	obbedienti	i	fiumi.	Nevicata	(Giosuè	Carducci)	Lenta	fiocca	la	neve	pe	‘l	cielo	cinereo:	gridi,	suoni	di	vita	più	non	salgono	da	la	città,	non	d’erbaiola	il	grido
o	corrente	rumore	di	carro,	non	d’amor	la	canzon	ilare	e	di	gioventù.	Da	la	torre	di	piazza	roche	per	l’aere	le	ore	gemon,	come	sospir	d’un	mondo	lungi	dal	dì.	Picchiano	uccelli	raminghi	a’	vetri	appannati:	gli	amici	spiriti	reduci	son,	guardano	e	chiamano	a	me.	In	breve,	o	cari,	in	breve	–	tu	càlmati,	indomito	cuore	–	giù	al	silenzio	verrò,	ne	l’ombra
riposerò.	Vento	e	neve	(Giovanni	Pascoli)	Il	vento	come	un	mostro	ebbro,	mugliare	udii,	notturno.	Errava	non	veduto	tra	i	monti,	e	poi	s’urtava	al	casolare	piccolo,	ed	in	un	lungo	ululo	acuto	fuggiva	ai	boschi,	e	poi	tornava	ancora	più	ebbro,	con	suoi	gridi	aspri	di	muto.	L’udii	tutta	la	notte	ed	all’aurora	non	più.	Dormii.	Sognai	su	la	mattina	che	la	pace
scendeva	a	chi	lavora.	Or	vedo:	scende:	era	divina	l’anima.	Il	cielo	tutto	a	terra	cade	col	bianco	polverio	d’una	rovina.	Non	un’orma.	Vani	te	anche	le	strade,	la	terra	è	tutta	un	solo	mare	a	onde	bianche,	di	porche	ov’erano	le	biade.	Resta	il	mio	casolare	unico,	donde	esploro	invano.	Non	c’è	più	nessuno.	E	solo	a	me	che	chiamo,	ecco	risponde.	il	pigolio
d’un	passero	digiuno.	La	neve	(Gianni	Rodari)	Che	bella	neve,	che	invenzione	la	neve	di	lana	e	di	cotone…	Non	bagna	i	guanti	né	le	mani	senza	guanti,	né	i	piedi	senza	scarpe,	né	i	nasi	senza	sciarpe,	né	le	teste	senza	cappello,	né	i	cappelli	senza	ombrello,	né	le	stufe	senza	carbone,	questa	bellissima	invenzione,	la	neve	di	lana	e	di	cotone.	Ad	un	fiocco
di	neve	(Francis	Thompson)	Qual	cuore	potrebbe	averti	pensato,	o	petalo	di	filagrana,	che	superi	ogni	nostro	immaginare,	foggiato	così	puramente,	fragilmente,	con	mano	così	sicura,	di	quel	paradisiaco,	inconcepibile	metano,	troppo	costoso	per	aver	prezzo?	Chi	ti	lavorò	col	martello,	chi	ti	forgiò	colla	sostanza	d	i	un	argenteo	vapore?	“Iddio	fu	il	mio
artefice.	Oltre	ogni	fantasia,	Egli	mi	martellò,	mi	foggiò	colla	sostanza	di	un	increspato	vapore	d’argento,	per	recar	delizia	alla	Sua	mente;	tu	non	avresti	potuto	immaginarmi!	così	puramente,	così	pallidamente,	minutamente,	con	mano	così	sicura,	possentemette,	fragilmente:	scolpito	e	lavorato	a	sbalzo	dal	Suo	martello	di	vento	e	da’	Suo	bulino	di
gelo!”	La	neve	che	mai	si	accumula	(Emily	Dickinson)	La	transitoria,	fragrante	neve	Che	arriva	una	sola	volta	l’Anno	Morbida	s’impone	ora	–	Tanto	pervade	l’albero	Di	notte	sotto	la	stella	Che	certo	sia	il	Passo	di	Febbraio	L’Esperienza	giurerebbe	–	Invernale	come	un	Volto	Che	austero	e	antico	conoscemmo	Riparato	in	tutto	tranne	la	Solitudine
Dall’Alibi	della	Natura	–	Fosse	ogni	Tempesta	così	dolce	Valore	non	avrebbe	–	Noi	compriamo	per	contrasto	–	La	Pena	è	buona	Quanto	più	vicina	alla	memoria.	La	neve	cade	(Boris	Pasternak)	La	neve	cade,	la	neve	cade	Alle	bianche	stelline	in	tempesta	Si	protendono	i	fiori	del	geranio	Dallo	stipite	della	finestra:	La	neve	cade	e	ogni	cosa	è	in	subbuglio,
ogni	cosa	si	lancia	in	un	volo,	i	gradini	della	nera	scala,	la	svolta	del	crocicchio.	La	neve	cade,	la	neve	cade,	come	se	non	cadessero	i	fiocchi,	ma	in	un	mantello	rattoppato	scendesse	a	terra	la	volta	celeste.	Come	se	con	l’aspetto	di	un	bislacco	Dal	pianerottolo	in	cima	alle	scale,	di	soppiatto,	giocando	a	rimpiattino,	scendesse	il	cielo	dalla	soffitta.	Perché
la	vita	stringe.	Non	fai	a	tempo	A	girarti	dattorno,	ed	è	Natale.	Solo	un	breve	intervallo:	guardi,	ed	è	l’Anno	Nuovo.	Densa,	densissima	la	neve	cade.	E	chi	sa	che	il	tempo	non	trascorra	Per	le	stesse	orme,	nello	stesso	ritmo,	con	la	stessa	rapidità	o	pigrizia,	tenendo	il	passo	con	lei?	Chi	sa	che	gli	anni,	l’uno	dietro	l’altro,	non	si	succedano	come	la	neve,	o
come	le	parole	d’un	poema?	La	neve	cade,	la	neve	cade,	la	neve	cade	e	ogni	cosa	è	in	subbuglio:	il	pedone	imbiancato,	le	piante	sorprese,	la	svolta	del	crocicchio.	A	metà	di	un	tetro	inverno	(Christina	Rossetti)	A	metà	di	un	tetro	inverno	il	vento	gelido	si	lamentava,	la	terra	era	dura	come	ferro,	l’acqua	come	pietra;	la	neve	era	caduta,	neve	su	neve
neve	su	neve	a	metà	di	un	tetro	inverno	tanto	tempo	fa.	Il	nostro	Dio,	il	cielo	non	può	trattenerlo,	né	la	terra	sostenerlo;	cielo	e	terra	scompariranno	quando	verrà	il	suo	Regno;	a	metà	di	un	tetro	inverno	una	stalla	fu	sufficiente	per	il	Signore,	Dio	incarnato	Gesù	Cristo	Bastò	per	lui,	dei	cherubini	che	lo	adorassero	notte	e	giorno,	un	seno	pieno	di	latte
e	una	mangiatoria	piena	di	fieno.	Bastò	per	lui,	e	gli	angeli	caduti	in	passato,	il	bue	e	l’asino	e	il	cammello	lo	adorassero	Angeli	ed	arcangeli	erano	tutti	lì	riuniti,	cherubini	e	serafini	affollavano	l’aria,	ma	solo	sua	madre	nella	sua	beatitudine	di	vergine	adorò	il	suo	Amato	con	un	bacio.	“Cosa	posso	dargli	povera	come	sono?	Se	fossi	un	pastore	vorrei
portare	un	agnello,	se	fossi	un	Magio	vorrei	fare	la	mia	parte,	ecco	ciò	che	posso	donargli	–	gli	dono	il	mio	cuore”	Da	William	Shakespeare	a	Umberto	Saba,	passando	per	Anton	Céchov,	andiamo	a	scoprire	insieme	alcune	delle	poesie	più	belle	sull’inverno.facebooktwittermailwhatsappL’inverno	è	la	stagione	della	neve	e	delle	poche	ore	di	luce,	ma	nei
paesaggi	imbiancati	si	nasconde	una	magia	a	cui	i	poeti	guardano	da	sempre	con	un	occhio	di	riguardo.	Nel	tempo	gli	autori	che	hanno	dedicato	dei	versi	ai	mesi	più	freddi	sono	stati	molti.	Alcuni	hanno	insistito	sulla	pace	che	contraddistingue	il	gelo,	mentre	altri	ne	hanno	svelato	il	lato	malinconico.	Andiamo	allora	a	scoprire	insieme	alcune	delle
poesie	più	belle	sull’inverno.@envatoelements“C'è	una	certa	inclinazione	di	luce”	di	Emily	Dickinson	Vi	è	una	certa	inclinazione	di	luce,	i	pomeriggi	d’inverno	—	che	opprime,	come	il	peso	di	musiche	di	cattedrale	—	Una	ferita	celeste,	ci	apporta	—	non	ne	troviamo	cicatrice,	ma	un’interna	differenza,	dove	stanno	i	significati	—	Nessuno	può	insegnarla
—	altrui	—	è	il	sigillo	della	disperazione	—	un’imperiale	afflizione	inviataci	dall’aria	—	Quando	viene,	il	paesaggio	ascolta	—	le	ombre	—	trattengono	il	fiato	—	quando	va,	è	come	la	distanza	nell’aspetto	della	morte	—“Antico	inverno”	di	Salvatore	Quasimodo	Desiderio	delle	tue	mani	chiare	nella	penombra	della	fiamma:	sapevano	di	rovere	e	di	rose;	di
morte.	Antico	inverno.	Cercavano	il	miglio	gli	uccelli	ed	erano	subito	di	neve;	così	le	parole.	Un	po'	di	sole,	una	raggera	d'angelo,	e	poi	la	nebbia;	e	gli	alberi,	e	noi	fatti	d'aria	al	mattino.“Soffia,	soffia,	vento	d’inverno”	di	William	Shakespeare	Soffia,	soffia,	vento	d’inverno	tu	non	sei	così	crudele	come	l’ingratitudine	dell’animo	umano;	non	è	sì	affilato	il
tuo	dente	proprio	perché	nessuno	t’ha	visto,	anche	se	hai	rude	il	respiro.	Ehi-oh,	canta,	ehi-oh	al	verde	agrifoglio	se	fingendo	maggiore	amicizia,	fu	amorevole	mera	follia	allora,	ehi-oh,	agrifoglio!	Molto	allegra	è	davver	questa	vita.	Raggela,	raggela	l’amaro	tuo	cielo	che	non	punge	perché	sì	vicino,	giacché	immemore	d’ogni	vantaggio	fai	tu	corrugare
le	acque,	la	tua	fitta	non	è	tanto	acuta	che	un	amico	non	la	ricordò.	Ehi-oh,	canta,	ehi-oh	al	verde	agrifoglio.	Se	fingendo	maggiore	amicizia	fu	amorevole	mera	follia,	allora,	ehi-oh	agrifoglio;	molto	allegra	è	davver	questa	vita.“L’odore	dell’inverno”	di	Anton	Céchov	Il	tempo	dapprincipio	fu	bello,	calmo.	Schiamazzavano	i	tordi,	e	nelle	paludi	qualcosa	di
vivo	faceva	un	brusio,	come	se	soffiasse	in	una	bottiglia	vuota.	Passò	a	volo	una	beccaccia	e	nell’aria	con	allegri	rimbombi.	Ma	quando	nel	bosco	si	fece	buio	e	soffiò	da	oriente	un	vento	freddo	e	penetrante,	tutto	tacque.	Sulle	pozzanghere	si	allungarono	degli	aghetti	di	ghiaccio.	Il	bosco	divenne	squallido,	solitario.	Si	sentì
l’odore.	Dell’inverno.“Inverno”	di	Umberto	Saba	È	notte,	inverno	rovinoso.	Un	poco	sollevi	le	tendine,	e	guardi.	Vibrano	i	tuoi	capelli	selvaggi,	la	gioia	ti	dilata	improvvisa	l’occhio	nero;	che	quello	che	hai	veduto	–	era	un’immagine	della	fine	del	mondo	–	ti	conforta	l’intimo	cuore,	lo	fa	caldo	e	pago.	Un	uomo	si	avventura	per	un	lago	di	ghiaccio,	sotto
una	lampada	storta.“All’inverno”	di	William	Blake	O	Inverno!	Spranga	le	tue	porte	adamantine:	Il	nord	è	tuo;	là	nella	fonda	terra	hai	eretto	La	tua	oscura	dimora.	Non	scuotere	I	tuoi	tetti,	né	le	colonne	col	tuo	carro	di	ferro.	Non	mi	ascolta	e	sull’abisso	spalancato	Rotola	greve.	Le	sue	tempeste	infuriano;	In	una	guaina	d’acciaio,	non	oso	alzare	gli
occhi	Perché	ha	levato	in	alto	il	suo	scettro	sul	mondo.	Guarda!	Un	orrido	mostro,	la	cui	pelle	aderisce	Alle	sue	forti	ossa,	corre	sulle	gementi	rocce:	Riduce	tutto	al	silenzio,	e	la	sua	possente	mano	Spoglia	la	terra,	e	congela	la	fragile	vita.	Prende	posto	sulle	scogliere,	il	marinaio	Grida	invano.	Povero	diavolo!	Egli	fronteggia	Le	tempeste,	finché	il	cielo
non	sorride	e	il	mostro	Torna	urlando	alle	sue	caverne	nel	monte	Hekla.Raccontare	e	spiegare	cibo,	natura	e	salute.	Un	obiettivo	più	facile	a	dirsi	che	a	farsi,	ma	nella	redazione	di	inNaturale	non	sono	queste	le	sfide	che	scoraggiano.	Siamo	un	gruppo	di	giovani	affiatati	in	cerca	del	servizio	perfetto,	pronti	a	raccontarvi	le	ultime	novità	e	le	storie	più
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strettamente	legati	al	clima,	con	i	suoi	cambiamenti	e	le	sue	variazioni:	i	cosiddetti	meteoropatici.	Del	resto	già	nel	passato	molti	personaggi	soffrivano	di	questo	problema	:	Mozart	con	i	suoi	reumatismi,	Voltaire	molto	malinconico	in	autunno,	tanto	per	citarne	un	paio.	Ma	la	neve	che	effetto	ha	sulle	persone?	La	neve,	da	sempre,”	emana	serenità	e
vibrazioni	positive.”	Ci	rende	più	calmi	e	fa	rilassare	la	mente	e	il	corpo.	Per	dimostrare	questo	è	stato	fatto	uno	studio	da	uno	psicologo,	l’americano	Sandi	Mann,	che	ha	rilevato	ben	otto	motivi	per	cui	la	neve	rende	felici.	La	neve:1)	”	acuisce	il	proprio	senso	della	meraviglia;2)	emana	serenità	e	vibrazioni	positive;3)	fa	rivivere	emozioni
dell’infanzia;4)	ci	regala	momenti	divertenti;5)concilia	con	il	presente;6)	unisce	le	persone;7)	ci	ricorda	la	bellezza	della	natura;8)	ha	una	bellezza	fugace”.	Dopo	aver	ricoperto	tutto	di	bianco,	la	neve	si	scioglie.Ma	“intanto	ci	sentiamo	purificati”.	E	i	poeti	?Come	hanno	reagito	di	fronte	ad	uno	spettacolo	così	suggestivo?	Molti	di	loro	hanno	scritto
bellissime	poesie.	Ne	ho	scelte	alcune,	che	ci	danno	una	visione	diversa	di	questo	fenomeno	tipico	della	stagione	invernale.	Mettetevi	comodi.	L’invito	a	rilassarvi	è	più	che	mai	consigliato.	Se	avete	voglia,	scegliete	la	vostra	poesia.	Aspetto	i	vostri	commenti.	Ma	per	adesso,	si	parte!	Le	più	belle	poesie	sulla	neve	La	danza	della	neve	Sui	campi	e	sulle
strade;silenziosa	e	lieve,volteggiando,	la	nevecade.	Danza	la	falda	biancanell’ampio	ciel	scherzosa,	poi	sul	terren	si	posastanca.	In	mille	immote	formesui	tetti	e	sui	camini,	nei	cippi	e	nei	giardinidorme.	Tutto	dintorno	è	pace:chiuso	in	un	oblio	profondo,indifferente	il	mondo	tace.	Ma	ne	la	calma	immensatorna	ai	ricordi	il	core,e	ad	un	sopito
amorepensa.	Ada	Negri	Ada	Negri	è	stata	una	grande	poetessa	italiana,	che	visse	tra	il	1870	e	il	1945.Fu	anche	la	prima	donna	ad	essere	ammessa	tra	gli	Accademici	d’Italia,	pur	avendo	il	dissenso	di	grandi	nomi	della	critica	come	Croce	e	Russo.	E’	bellissima	la	sensazione	di	silenzio	ovattato,	tipico	di	una	nevicata,	che	si	avverte	leggendo	la	poesia.
Neve	Neve	che	turbini	in	alto	e	avvolgile	cose	di	un	tacito	manto,una	creatura	di	piantovedo	per	te	sorridere;	un	balenod’allegrezza	che	il	mesto	viso	illumini,e	agli	occhi	miei	come	un	tesoro	scopri.	Neve	che	cadi	dall’alto	e	noi	copri,coprici	ancora,	all’infinito.	Imbiancala	città	con	le	case,	con	le	chiese,il	porto	con	le	navi;	le	distesedei	prati,	i	mari
agghiaccia;	della	terrafa’	-tu	augusta	e	pudica-	un	astro	spento,una	gran	pace	di	morte:	E	che	taleessa	rimanga	un	tempo	interminato,	un	lungo	volger	d’evi.	Il	risveglio,pensa	il	risveglio,	noi	due	soli,	in	tanto	squallore:	in	cielogli	angeli	con	le	trombe,	in	cuore	acutedilaceranti	nostalgie,	ridestivaghi	ricordi,	e	piangere	d’amore.	Umberto	Saba	E’	una
poesia	che	il	poeta	triestino	scrive	nel	1934,	quando	per	problemi	interiori	si	avvicina	alla	psicanalisi.	E	in	effetti	la	caduta	della	neve	permette	a	Umberto	Saba	di	parlare	della	sofferenza	umana.Al	centro	della	lirica	c’è	il	sollievo	che	la	caduta	della	neve	porta,	con	la	sua	capacità	di	silenziare	tutto,	comprese	le	sofferenze	dell’uomo.	E’	scesa	la	neve	E’
scesa	la	neve,	divina	creatura,a	visitare	la	valle.E’	scesa	la	neve,	sposa	della	stella,guardiamola	cadere.Dolce!	Giunge	senza	rumore	comegli	esseri	soaviche	temono	di	far	male.Così	scende	la	luna,	così	scendono	i	sogni.Guardiamola	scendere.Pura!	Guarda	la	valle	tua,	come	sta	ricamandoladi	gelsomino	soffice.Ha	così	dolci	ditacosì	lievi	e	sottili,che
sfiorano	senza	toccare.	Gabriela	Mistral	Gabriela	Mistral	è	stata	una	poetessa	cilena,	nonché	la	prima	donna	latinoamericana	a	vincere	il	Premio	Nobel	per	la	letteratura	nel	1945.	Questa	poesia	riesce	a	descrivere	in	modo	delicato,	con	un	tono	quasi	commovente,	la	neve	che	cade.	Il	cielo	è	basso	Il	cielo	è	basso,	le	nuvole	a	mezz’aria,	un	fiocco	di	neve
vagabondofra	scavalcare	una	tettoia	o	una	viottola	non	sa	decidersi.Un	vento	meschino	tutto	il	giorno	si	lagnadi	come	qualcuno	l’ha	trattato;la	natura,	come	noi,	si	lascia	talvoltasorprenderesenza	il	suo	diadema.	Emily	Dickinson	Emily	Dickinson,	poetessa	americana	del	XIX	secolo	,	dedicò	alla	natura	alcuni	dei	versi	più	riusciti.	E’	così	anche	per
questo	fiocco	di	neve	vagabondo	e	indeciso:	sembra	quasi	di	vederlo	sospeso	a	mezz’aria	mentre	cade,	incerto	su	dove	posarsi.	Paese	sotto	la	neve	Vorrei	imitarequesto	paeseadagiato	nel	suo	camicedi	neve.	Giuseppe	Ungaretti	Ungaretti	è	colui	che	riesce	ad	esprimere	con	poche	intense	parole	una	sensazione	nella	sua	completezza.	in	questo	caso,	la
coltre	di	neve	che	avvolge	il	paese	dà	un	senso	di	pace	e	di	tranquillità,	tanto	che	il	poeta	vorrebbe	essere	abbracciato	dalla	neve	stessa.	Le	poesie	sull’argomento	sarebbero	ancora	molte.	La	mia	è	stata	una	scelta	non	facile	e	decisamente	troppo	selettiva.Ma	il	rischio	sarebbe	stato	quello	di	dilungarmi	troppo.	Spero	che	fra	queste	ci	sia	la	poesia	che
più	vi	rappresenta.	Sono	sicura	che	ognuno	di	voi,	pur	non	essendo	un	poeta,	estraniandosi	dalla	realtà	con	tutti	i	problemi	quotidiani,	riuscirebbe	ad	immortalare	lo	spettacolo	della	neve	che	cade,	con	parole	che	nulla	hanno	da	invidiare	alle	suddette	poesie.	Del	resto	è	la	natura	che	fa	tutto	da	sola.	Noi	siamo,	quasi	sempre,	gli	spettatori	incantati
degli	spettacoli	gratuiti	che	ci	offre.	Parola	di	Mastrogessetto!	Poesie	e	filastrocche	sulla	neve	–	una	raccolta	di	poesie	e	filastrocche	sulla	neve,	di	autori	vari,	per	bambini	della	scuola	d’infanzia	e	primaria.	La	neveNeve	bella,fatta	a	stella,bianca	neve,lieve	lievevienmi	in	mano,piano	pianoSei	per	pocodolce	gioco,dolce	giocoin	mille	fiocchiche	mi
frullansotto	gli	occhi.	(Ada	Negri)	Scenetta	biancaDa	un	bel	boschetto	a	far	la	serenatala	luna	tutta	bianca	s’è	affacciata:sono	i	monti,	le	valli,	le	collinetutti	sparsi	di	pecore	piccine.La	luna	ride	un	poco:	un	faggio	stancodorme	sognando	un	gran	cappuccio	bianco.Sola	sul	monte	una	chiesetta	in	pacecon	la	pupilla	d’oro	guarda	e	tace.	(Luisa	Nason)
NevicaSopra	i	tetti,	sulle	stradepiano	piano,	lieve	lievecade	giù	la	bianca	neve.Danza,	scherza,	su	nell’aria,si	rincorre,	si	riprendee	poi	lenta	lenta	scende.Come	candida	farfallache	è	già	stanca	del	suo	volosi	riposa	sopra	il	suoloed	in	breve	lo	ricopred’un	uguale	bianco	manto:sembra	tutto	un	dolce	incanto.	(P.	Guarnieri)	C’è	una	bimbaC’è	una	bimba
che	spazza	davanti	alla	sua	porta!La	bimba	è	piccola	e	la	granata	è	corta;la	neve	è	tanta	tanta	che	copre	la	città:a	spazzarla	via	tutta	chi	mai	ci	arriverà?Ci	arriveremo	tutti,	se	ognuno	spazza	un	po’…la	bimba	è	piccolina,	ma	fa	quello	che	può.	(L.	Schwarz)	Il	geloDormiva	la	vallata	nella	notte	serena:s’affacciò	il	gelo	e	disse:	“Bene,	mi	sento	in
vena!Quest’è	un’ora	tranquilla,	nessuno	sta	a	vederee	si	lavora	in	pace.	Mi	fa	proprio	piacere.Io	non	somiglio	punto	a	quei	furionimiei	parenti,	la	grandine,	il	vento,	gli	acquazzoni.Quanto	fracasso	fanno!	Par	che	ci	sian	che	loroe	sciupano	ogni	cosa.	Io	sto	zitto	e	lavoro.”Così	borbotta	il	gelo,	ride	la	luna	pienamentr’ei	va	silenzioso	per	la	notte	serena.
(Camilla	Del	Soldato)	NeveCade	la	neve	a	falde	larghe	e	piane,da	ore	e	ore,	senza	mutamento.Non	una	voce;	non	un	fil	di	vento;non	echi	alle	casupole	lontane.Nei	boschi	e	nelle	immense	Alpi	lontaneogni	soffio	di	vita	sembra	spento.Sotto	quel	bianco	ammanto	è	un	sognar	lentodi	piante,	d’erbe	e	di	speranze	umane.	(Ada	Negri)	Paese	nuovoIl	bimbo
guarda	alla	finestra	i	fiocchitaciti,	ch’empion	turbinando	l’aria;guarda	la	strada	bianca	e	solitaria,che	non	ha	che	un	ombrello	e	due	marmocchi.E	guarda	la	casina	dirimpetto,ch’è	agghiacciata	dal	vento	e	dalla	bruma.ma	che	pur	nel	silenzio	algido	fumacon	la	pipa	del	suo	comignoletto.Sorride	il	bimbo	nel	suo	caldo	covo,ed	è	stupito	perché	i	fiocchi,	a
un	tratto,d’un	paesello	nero	e	vecchio	han	fattoun	paesello	tutto	bianco	e	nuovo.	(Marino	Moretti)	La	neve	e	la	cullaLenta	la	neve	fiocca,	fiocca,	fiocca.Senti:	una	zana	dondola	pian	piano.Un	bimbo	piange,	il	piccol	dito	in	bocca,canta	una	vecchia,	il	mento	sulla	mano,la	vecchia	canta:	“Intorno	al	tuo	lettinoc’è	rose	e	giglio,	tutto	un	bel	giardino:”Nel	bel
giardino	il	bimbo	s’addormenta.La	neve	fiocca	lenta,	lenta,	lenta…	(G.	Pascoli)	NevicataC’è	la	mostra	del	bianco.	Ecco,	ogni	cosalentamente	si	veste	di	candore.Lieve	cade	la	neve	senza	posa…Quanto	biancore!Son	di	bambagia	i	tetti	diventati,di	lattemiele	sembrano	i	camini;le	gronde	e	i	cornicioni	sono	ornatidi	trine	fini.Tra	le	farfalle	bianche	della
nevespaurito	vola,	nero,	un	uccellino.Nell’aria	si	disperde	il	fumo	lieved’alto	camino.All’improvviso	appare	un	po’	di	rosa,lassù,	nel	cielo,	fra	la	neve	bianca;ma	vince	ancor	la	neve	silenziosa,e	il	rosa	imbianca.	(A.	Castoldi)	Fiocchetti	bianchiCandida,	lieve,morbida,	fina,questa	mattinascende	la	neve.I	fiocchi	bianchimi	sembran	ali:sui	davanzalisi	posan
stanchi.Dal	grigio	cielo,su	prati	e	fonti,su	chiese	e	ponti,stendono	un	velo.Vestono	i	ramid’alberi	spogli;i	sassi	gramisembrano	scogli.In	girotondocopron	la	siepe;adesso	il	mondopare	un	presepe.	(C.	Ronchi)	NevicataNevica;	l’aria	brulica	di	bianco;la	terra	è	bianca;	neve	sopra	neve;gemono	gli	olmi	a	un	lungo	mugghio	stanco:cade	del	bianco	con	un
tonfo	lieve.E	le	ventate	soffiano	di	schiantoe	per	le	vie	mulina	la	bufera;passano	bimbi:	un	balbettio	di	pianto;passa	una	madre:	passa	una	preghiera.	(G.	Pascoli)	Canzoncina	della	neveDal	cielo	tutti	gli	angelividero	i	campi	brullisenza	fronde	né	fiori,e	lessero	nel	cuore	dei	fanciulliche	amano	le	cose	bianche.Scossero	le	ali	stanchedi	volare.E	allora
sceselieve	lievela	fiorita	di	neve.	(O.	Visentini)	La	neveIeri	sull’alto	colle,oggi	nel	piano	arato,la	neve	è	sulle	zolle,e	copre	il	seminato.“Buon	raccolto	di	grano!”fa	il	provvido	bifolco;ma	un	passerotto	invanocerca	l’amico	solco.E	saltella	leggero,e	pare	quasi	stanco,piccolo	punto	nerosopra	l’immenso	bianco.	(Rubber)	La	neveDanzi	nel	cielo,	candida	e
lieve,o	bella	neve.Poi	silenziosa,	distendi	al	suoloil	tuo	lenzuolo.“Uh	com’è	freddo	questo	mantello!”geme	l’uccello.E	i	poverelli	dicon	sgomenti:“Ah	quanti	stentie	quanto	freddo	patir	si	devecon	questa	neve!”.Dicono	i	bimbi:	“Andremo	a	sciaree	a	scivolare,a	fare	palle	e	un	fantoccionetutto	burlone:la	pipa	in	bocca,	i	baffi	neri,gli	occhi	severi…”.Dice
contento	il	campagnolo:Non	gela	il	suolosotto	la	neve:	e	il	chiccolinosta	ben	caldino!”.	(T.	Romei	Correggi)	La	neveSui	campi	e	sulle	strade,silenziosa	e	lieve,volteggiando,	la	neve	cade.Danza	la	falda	bianca,nell’ampio	ciel,	scherzosa,poi	sul	terren	si	posa	stanca.In	mille	immote	forme,sui	ceppi	e	nei	giardini	dorme.Tutto	dintorno	è	pace:chiuso	in	oblio
profondo,indifferente	,	il	mondo	tace.	(Ada	Negri)	NevicataNevica:	l’aria	brulica	di	bianco;la	terra	è	bianca;	neve	sopra	neve:gemono	gli	olmi	a	un	lungo	mugghio	stanco:cade	del	bianco	con	un	tonfo	lieve.	(G.	Pascoli)	Povero	pettirosso!Eccolo	lì,	povero	pettirosso!Con	la	neve,	per	lui	c’è	carestia;e	chi	sa	mai	quanta	malinconiasi	sente	addosso…Nè
bacche,	nè	granelli,	eh,	poverino!e	le	belle	giornate	son	lontane…Li	vuoi	questi	minuzzoli	di	pane,pettirossino?	(C.	Del	Soldato)	Neve	bellaNeve	bella,	fatta	a	stella,bianca	bianca,	lieve	lieve,vienmi	in	mano,	piano	piano,sei,	per	poco,	dolce	gioco;dolce	gioco	in	mille	fiocchiche	mi	frullan	sotto	gli	occhi.	Allegria	sulla	neveSulla	neve	è	ritornatal’allegria
dei	ragazzi:c’è	chi	ride,	c’è	chi	canta,chi	bersaglia	i	bei	pupazzi.Tutti	bianchi,	incappucciati,van	correndo	qua	e	là;sono	allegri,	spensierati,pien	di	gran	serenità.	(V.	Battù)	NevicataLe	casettestupefattesono	bianchecome	il	latte.Tutto	è	bianco,monte	e	valle…è	un	diluvio	di	farfalle.Lungo	i	tettisopra	i	rami,che	merlettiche	ricami!Che	stuporeper	gli
uccelli!Che	cappuccisugli	ombrelli!	(P.	Ruocco)	Ballatella	della	neveIn	una	casettadell’Alpe	lontanadimora	una	vecchiafra	biche	di	lana:di	soffice	lanadi	sue	pecorelleda	essa	tosatea	un	lume	di	stelle;ed	ora	la	donaal	vento	che	in	brevela	muta	in	fiocchettidi	candida	neve.Mulina,	mulinanell’aria	gelatala	morbida	lanacosì	trasformata!Che	gioia
vederla!Per	tutta	la	valleè	come	una	danzadi	lievi	farfalle:un	piover	giocondodi	piume	d’argentoche	cambia,	oh	portentola	scena	del	mondo.Intanto,	dal	cavod’un	buio	crepaccioor	esce	un	vegliardocon	barba	di	ghiaccio.Che	torbido	sguardo,che	cera	stizzosa!Al	freddo	suo	fiatos’ammala	ogni	cosa…Ei	spegne	le	fogliesugli	alberi	foschi,discaccia	gli
uccellilontano	dai	boschi,trasmuta	le	fontiin	lastre	di	vetroe	brontola	brontolaun	monito	tetro.Ma	sotto	la	nevee	bulbi	e	radiciriposano	in	pacesicuri,	felici.E	sognan	l’aprilee	il	sole	giocondoche	ancor	farà	verdela	scena	del	mondo.	(G.	Striuli)	Fata	bianchinaLa	sai	tu	la	storia	di	Fata	Bianchinache	soffice,	cheta,	dal	cielo	calò?Tranquilla	discese,	una
grigia	mattinae	il	candido	manto	su	tutto	gettò-I	bimbi,	felici,	batteron	le	mani,i	passerottini	gemeron	“Ci	ci”.Guardò	il	contadino	sui	campi	lontanie	disse	contento:	“Va	bene	così”.Ma	il	sole	col	vivido	disco	di	fuoconel	cielo	schiarito	a	un	tratto	brillòe	Fata	Bianchina	dovè,	a	poco	a	pocodisfarsi	nel	pianto.	Così	se	ne	andò.	(P.	Bianchi)	NeveDal	cielo	tutti
gli	angelividero	i	campi	brullisenza	fronde	nè	fiori,e	lessero	nel	cuore	dei	fanciulliche	aman	le	cose	bianche.Scossero	le	ali	stanche	di	volareed	allora	discese	lieve	lieve,la	fiorita	neve.	(U.	Saba)	NeveGiù	dal	cielo	grigio	grigiozitta	zitta,	lieve	lievelenta	lenta,	bianca	biancasulla	terra	vien	la	neve.Mille	bianche	farfallinefanno	il	manto	alle	collinemille
candide	farfalletintinnandofanno	ai	campi	un	bianco	sciallemille	fiocchi	immacolatidanno	ai	monti,	ai	boschi,	ai	pratialle	strade,	ai	tetti,	al	suoloun	bellissimo	lenzuoloi	bambini	guardan	fuorie	non	apron	più	la	boccae	la	neve	lenta	lentascende	scende,	fiocca	fiocca.	(Ruocco)	NeveLe	casette	stupefatte,sono	bianche	come	lattetutto	è	bianco,	monte	e
valle,è	un	diluvio	di	farfallelungo	i	tetti,	sopra	i	rami,che	merletti,	che	ricami.	La	nevicataSulla	campagna	squallida	e	pensosascende	la	neve,	a	larghi	fiocchi	e	lenti,e	sui	morbidi	strati	rilucentiimmacolata	e	tacita	si	posa.Scende	d’un	fitto	vel,	copre	ogni	cosa;copre	casette,	ponti,	acque	dormienti;e	colma	fossi,	imbianca	bastimentie	scende	senza	fine	e
senza	posa.	(E.	De	Amicis)	NeveCadono	i	fiocchima	non	si	posano	subito.Restano	un	poco	in	altoesitano	sospesi,come	cercasseroun	posto	pulitoper	riposare	e	raccogliersi.	(G.	Serafini)	Sgocciola	la	tettoiaDalle	nuvole	rotteil	sole	ad	intervalliin	berretta	da	nottemette	fuori	la	faccia	stralunatasbadigliando	di	noia.E	frattanto,	di	neve	disgelatasgocciola	la
tettoiacome	il	nasuccio	d’uno	scolarettoche	smarrì	il	fazzoletto.Al	margine	del	fossosquittisce	un	pettirosso.	(A.	Ghislanzoni)	Fiori	di	nevePetali	bianchinell’aria	greve.Fiori	di	nevesui	rami	stanchi.Sul	verde	tenerodel	nuovo	granos’adagian	pianogigli	e	asfodeli:fiorita	lieveche	ignora	stelo…Gemme	del	cielofiori	di	neve.	(M.	Castoldi)	Tracce	sulla	neveChi
è	passato	di	qui?Un	bruno	cervo	timido.Chi	è	passato	di	là?Un	coniglietto	trepido,un	orso	vecchio	e	placido.Chi	è	passato	di	qui?Un	topo	velocissimoche	corre	al	suo	cunicolotiepido	e	comodissimo.	(K.	Jackson)	La	neveGiù	dal	cielogrigio	grigio,zitta	zitta,lieve	lievelenta	lentabianca	biancasulla	terravien	la	neve.Mille	bianchefarfallinefanno	il	mantoalle
colline,mille	candidefarfalletintinnando,fanno	ai	campiun	bianco	scialle.Mille	fiocchi	immacolatidanno	ai	monti,ai	boschi,	ai	prati,alle	strade,ai	tetti,	al	suoloun	bellissimo	lenzuolo.I	bambini	guardan	fuorie	non	apronopiù	boccae	la	nevelenta	lentascende,	scende,fiocca,	fiocca.	(Ruocco)	NevicaLe	casette	stupefattesono	bianche	come	latte.Tutto	è	bianco,
monte	e	valle…E’	un	diluvio	di	farfalle.Lungo	i	tetti,	sopra	i	rami,che	merletti!	Che	ricami!Che	stupore	per	gli	uccelli!Che	cappucci	per	gli	ombrelli!	Ballatella	della	neveIn	una	casetta	dell’alpe	lontanadimora	un	vecchia	fra	sacchi	di	lana;di	soffice	lana	di	sue	pecorelleda	essa	tosate	a	lume	di	stelle;ed	ora	la	dona	al	vento	che	in	brevela	muta	in
fiocchetti	di	candida	neve.Mulina,	mulina,	nell’aria	gelatala	morbida	lana	così	trasformata!Che	gioia	vederla,	per	tutta	la	valleè	come	una	danza	di	lievi	farfalle:un	piover	giocondo	di	piume	d’argentoche	cambia,	oh	portento!la	scena	del	mondo.Ma	sotto	la	neve	e	bulbi	e	radiciriposano	in	pace	sicuri	e	felici,e	sognan	l’aprile	e	il	sole	giocondoche	ancor
farà	verde	la	scena	del	mondo.	InvernoMa	cosa	accade?Guardati	intorno!Alberi	spoglie	breve	il	giorno.Oh	quanto	freddolungo	le	stradeforse	tra	pocola	neve	cade.Con	questo	freddodentro	restiamoe	un	ritornelloinsiem	cantiamo.	InvernoIl	ghiaccio	e	la	nevecopron	la	terraIl	rigido	gelogli	alberi	afferra.I	rami	si	pieganoal	fischio	del	vento.S’ode	nel
boscoun	triste	lamento.Ma	sotto	la	terraumida	e	scurail	seme	preparala	vita	futura.	Nella	siepeNella	siepe	tutta	spinison	rimasti	gli	uccelliniperchè	il	rovo	e	il	biancospinoil	sambuco	e	l’agazzinohanno	bacche	coloritenutrienti	e	saporite.Ma	lombrichi	e	chiocciolinericci,	serpi,	e	formichinela	lucertola	curiosae	il	ramarro	che	riposastan	nascosti	a
sonnecchiarefinchè	il	sol	potrà	tornare.Stan	nascosti	giorno	e	seraaspettando	primavera.	NeveScendono	le	stellinedal	cielo	a	mille	a	milleavvolte	in	bianco	velola	terra	desolatacopron	silenti	e	pured’una	coltre	gemmata.Benedice	la	madrequel	prezioso	mantelloed	il	cielo	salutacol	sorriso	più	bello.	(G.	Noseda)	La	neveSui	campi,	sulle	strade,silenziosa,
bella,	lieve,volteggiando	già	la	neve,	cade.Danzan	fiocchi	bianchicontro	il	cielo	rosapoi	a	terra	posan,	stanchi.Su	mille	immote	formesui	tetti	e	sui	caminisui	cippi	e	sui	giardini,	dorme.Tutto	intorno	è	pacechiuso	in	oblio	profondoindifferente	il	mondo,	tace.	(Ada	Negri)	La	neveBianca	neve	silenziosascendi	lieve	senza	posa.Eri	pioggia	su	nel	cielot’ha
gelato	il	crude	geloogni	goccia	fu	stellinabianca	neve	piccolina.Ora	scendi	bianca	e	bellaogni	fiocco	è	una	stellacosì	bianca	resteraifinchè	al	sol	ti	scioglierai.Bianca	neve	silenziosascendi	scendi	senza	posa.	La	canzone	della	neveSotto	il	morbido	mantellodella	neve	immacolatadorme	l’erba	scoloratadorme	nudo	l’alberello.Dorme	il	ghiro,	dorme	il	tassola
lucertola	si	stiralo	scoiattolo	sospiracon	un	suon	di	contrabbasso.Ma	nel	solco	che	lo	serraveglia	il	seme	di	frumentolo	vedremo	al	sole,	al	vento,rinverdir	tutta	la	terra.Lo	vedremo	al	tempo	bellod’oro	il	campo	rivestirefinge	intanto	di	dormiresotto	il	candido	mantello.	Cade	lenta,	silenziosa,bianca,	soffice,	la	neve,è	una	danza	misteriosadi	farfalle,	lieve,
lieve.Senza	fretta,	piano	piano,si	distende	il	bianco	manto,si	ricopre	il	monte,	il	piano,la	natura	è	un	dolce	incanto.	Sotto	la	neve	paneCadde	la	neve,	ma	non	fu	tormentasì	cadde	come	fa	quando	rimaneun	bianco	sfarfallio	nell’aria	spentaun	morbido	calar	di	bianche	lane.E	da	prima	infiorò	le	rame,	i	fusti,le	nude	siepi,	tutti	i	secchi	arbusti.Poi	disegnò
come	di	netto	smaltoi	margini,	le	prode,	ogni	rialto.Poi	s’allargò,	s’alzò	a	mano	a	manostese	una	coltre	là	dal	monte	al	piano.Sii	benvenuta,	neve.	La	sementanon	crescerà	precoce	in	spighe	vanechè	la	fredda	tua	coltre	l’addormenta.Io	sento	dir:	“Sotto	la	neve,	pane!”.	(P.	Mastri)	Giorno	di	neveScende	scende	lieve	e	biancasulla	terra	così	stancascende
lenta	lenta	lentae	la	valle	si	addormenta.Notte	serena.Dorme,	sogna,	mentre	il	cielotorna	azzurro,	senza	velo,e	sorride	una	stellina,alla	valle	piccolina.	La	prima	neveQuesta	mattinaquando	apersi	gli	occhiguardai	dalla	finestravidi	la	neveche	cadeva	a	fiocchisulla	strada	maestra.Tutto	era	bianco:il	tetto	ed	il	cortilee	avea	un	cappello	biancoil	campanile.
La	neveDorme	la	neve,	dormein	mille	strane	formesui	sentieri,	sulle	strade,sui	fossati,	sulle	case,sui	tetti,	su	campagne,su	poggi,	su	montagne,su	quel	tappeto	biancodorme	l’inverno	stanco.	La	neveFiocca	fiocca,	neve	bianca,fiocca	fiocca,	non	si	stanca.Posa	qua,	posa	là,alla	terra	un	manto	fa.	NevicataNevica:	l’aria	brulica	di	bianco;la	terra	è	bianca;
neve	sopra	neve;gemono	gli	olmi	a	un	lungo	mugghio	stanco;cade	del	bianco	con	un	tonfo	lieve.E	le	ventate	soffiano	di	schiantoe	per	le	vie	mulina	la	bufera:passano	i	bimbi:	un	balbettio	di	pianto;passa	una	madre;	passa	una	preghiera.	(G.	Pascoli)	La	danza	della	neveNeve,	neve,	scendi	lievesopra	i	campi	e	le	contrade;neve,	copri	col	tuo	mantoboschi	e
case,	tutto	quanto;neve,	scuoti,	bianca	e	bella,il	tuo	vel	di	reginella.Sulla	terra	che	rinserrail	tesor	del	contadinomille	chicchi,	mille	semi,scenda	in	fiocchi	il	tuo	mantello,bianco	bianco…	fino	fino,e	niun	chicco	al	freddo	tremi!Verrà	il	sol	di	primaveradispiegando	una	bandieradi	roselle	e	gigli	e	viole:da	ogni	chicco	il	fusticinos’alzerà	lieto	nel	sole,verde
verde,	fino	fino.Scendi,	scendi,	o	reginella,tutta	bianca	pura	e	bella,scendi	piano	piano	piano…Benedice	il	contadinoil	tuo	manto	fino	fino,chè	la	neve	è	madre	al	grano.	(Hedda)	Ballatella	della	neveIn	una	casettadell’Alpe	lontanadimora	una	vecchiafra	biche	di	lana:di	soffice	lanadi	sue	pecorelleda	essa	tosataa	un	lume	di	stelle;ed	ora	la	donaal	vento
che	in	brevela	muta	in	fiocchettidi	candida	neve.Mulina,	mulina,nell’aria	gelatala	morbida	lanacosì	trasformata!Che	gioia	vederla!Per	tutta	la	valleè	come	una	danzadi	lieve	farfalle:un	piover	giocondodi	piume	d’argentoche	cambiaoh	portentola	scena	del	mondo.Ma	sotto	la	nevee	bulbi	e	radiciriposano	in	pacesicuri	e	felici,e	sognan	l’aprilee	il	sole
giocondoche	ancor	farà	verdela	scena	del	mondo.Ma	sotto	la	nevee	bulbi	e	radiciriposano	in	pacesicuri,	felici,e	sognan	l’aprilee	il	sole	giocondoche	ancor	farà	verdela	scena	del	mondo.Intanto,	dal	cavod’un	buio	crepaccioor	esce	un	vegliardocon	barba	di	ghiaccio.Che	torbido	sguardo,che	cera	stizzosa!Al	freddo	uso	fiatos’ammala	ogni	cosa…Ei	spegne
le	fogliesugli	alberi	foschi,discaccia	gli	uccellilontano.	(G.	Striuli)	OrfanoLenta	la	neve	fiocca,	fiocca,	fiocca.Senti:	una	zana	dondola	pian	piano.Un	bimbo	piange,	il	piccol	dito	in	bocca;canta	una	vecchia,	il	mento	sulla	mano.La	vecchia	canta:	“Intorno	al	tuo	lettinoc’è	rose	e	gigli,	tutto	un	bel	giardino.”Nel	bel	giardino	il	bimbo	s’addormenta.La	neve
fiocca	lenta,	lenta,	lenta…	(G.	Pascoli)	NeveCandida,	lieve,quasi	danzandoscende	la	neveinfiocchettandol’albero	spoglioche	dorme	e	speraqualche	germoglioper	primavera.La	neve	cadecade	silentecopre	le	strademorbidamente,mette	il	mantelloalla	montagna,uno	più	belloalla	campagnache	si	riposa;imbianca	i	tettiveste	ogni	cosa,di	bei
fiocchetti,semina	un	veloimmacolatotessuto	in	cieloe	sbriciolatosopra	la	terrach’è	vecchia	e	stanca,vi	si	rinserra,diventa	bianca,e	serba	in	cuoregelosamente,sotto	il	candoretanta	semente.	(M.	Voltolini)	Neve	Dal	cielo	tutti	gli	angelividero	i	campi	brulli,senza	fronde	nè	fiorie	lessero	nel	cuore	dei	fanciulliche	aman	le	cose	bianche.Scossero	le	ali	stanche
di	volareed	allora	discese	lieve	lievela	fiorita	neve.(U.	Saba)	L’uomo	di	neveBella	è	la	neve	per	l’uomo	di	neve,che	ha	vita	allegra	anche	se	brevee	in	cortile	fa	il	bravacciovestito	solo	d’un	cappellaccio.A	lui	non	vengono	i	geloni,i	reumatismi,	le	costipazioni…Conosco	un	paese,	in	verità,dove	lui	solo	fame	non	ha.La	neve	è	bianca,	la	fame	è	nera.E	qui
finisce	la	tiritera.	(Gianni	Rodari)	NevePoveretto	chi	non	sasciare	nè	pattinare.Di	tanta	neve,	che	ne	fa?Tutto	quel	ghiaccio	non	gli	serve	a	nulla.Di	tanta	gioia	lui	non	può	godere:al	massimo	si	faràuna	granita	in	un	bicchiere.	(Gianni	Rodari)	NeveUna	danza	di	pazze	farfalle,questa	notte	ha	tramato	un	tappetoche	si	stende	dal	monte	alla	valle.Or	non
s’ode	il	più	lieve	sussurro;tutto	il	mondo	è	coperto	d’argento,tutto	il	cielo	asfaltato	d’azzurro…	(T.	Colsalvatico)	NeveCade	la	neve	a	falde	larghe	e	piane,da	ore	e	ore	senza	mutamento.Non	una	voce;	non	un	fil	di	vento;non	echi	alle	casupole	lontane.Nei	boschi	e	nelle	immense	Alpi	lontaneogni	soffio	di	vita	sembra	spento.Sotto	quel	bianco	ammanto	è
un	sognar	lentodi	piante,	d’erbe	e	di	speranze	umane.	(A.	Negri)	NevicataDalle	profondità	dei	cieli	tetriscende	la	bella	neve	sonnolenta,tutte	le	cose	ammanta	come	spettri;scende,	risale,	impetuosa,	lenta,di	su,	di	giù,	di	qua,	di	là,	s’accentaalle	finestre,	tamburella	i	vetri…Turbina	densa	in	fiocchi	di	bambagia,imbianca	i	tetti	ed	i	selciati	lordi,piomba,
dai	rami	curvi,	in	blocchi	sordi…Nel	caminetto	crepita	la	bragia…	(G.	Gozzano)	Ricami	di	neveIl	gelo	appende	calicidi	vetro	dalle	gronde,il	fiato	stende	improntedi	fiori	sui	cristalli.L’alba	cuce	vivagnidi	seta	gialla	e	rosalungo	la	luminosacurva	delle	montagne.Sul	manto	della	neveci	sono	orme	di	stelle:le	han	lasciate	gli	uccelli,tante,	col	piede	lieve.Ci
sono	orme	in	filadi	chiodi	a	croce,	ad	arco,che	hanno	segnato	un	varcoprofondo	sulla	via:di	qua	e	di	là	le	siepisono	sparse	di	trinefragili,	senza	fine,soffici	come	sete;e	i	rami	scheletritiper	i	campi	ed	i	pratisi	sono	ritrovatia	un	tratto	rifioriti.Il	passo	vagabondod’un	felice	bimbettova	segnando	un	merlettosul	candore	del	mondo.	(G.	Porto)	Come
petaliNella	bigia	aria	sciamanoi	fiocchi	della	neve,come	petali	che	cadonoda	invisibili	rame.C’è	un	silenzio,	che	parestia	per	compiersi	un	miracolo.I	bimbi	lascian	di	giocare	e	guardanocon	uno	stupore	che	li	fa	docili.Si	metton	le	fantasiein	chi	sa	quale	viaggioper	chi	sa	quale	reame.I	poveri	vecchi	si	fan	coraggiosospirando	avemarie.	(I.	Drago)
NeveNevica:	l’aria	brulica	di	pianto;la	terra	è	bianca;	neve	sopra	neve:gemono	gli	olmi	a	un	lungo	mugghio	stanco:cade	nel	bianco	con	un	tonfo	lieve.E	le	ventate	soffiano	di	schiantoe	per	le	vie	mulina	la	bufera.	(G.	Pascoli)	NevicataSu	in	cielo,	un	immenso	fatato	giardino,v’è	certo	di	mandorli	in	fiore!Stamane	di	sopra	il	grigiorequalcuno	li	ha	scossi
giocondo,e	i	fiori,	sfacendosi	piano,cadere	han	lasciato	man	manosul	torpido	mondocon	timidi	frulli,con	fremiti	d’alei	piccoli	petali	lievi…	(A.	Carlini	Venturino)	Quadretto	invernaleIl	bimbo	guarda	alla	finestra	i	fiocchitaciti,	ch’empion	turbinando	l’aria;guarda	la	strada	bianca	e	solitaria,che	non	ha	che	un	ombrello	e	due	marmocchi.E	guarda	la	casina
dirimpetto,che	è	agghiacciata	dal	vento	e	dalla	bruma,ma	che	pur	nel	silenzio	algido	fumacon	la	pipa	del	suo	comignoletto.Sorride	il	bimbo	nel	suo	caldo	covo,ed	è	stupito	perchè	i	fiocchi,	a	un	trattod’un	paesello	nero	e	vecchio	han	fattoun	paesello	tutto	bianco	e	nuovo.	(M.	Moretti)	Primo	invernoIl	cielo	ha	spiegato	un	sudariocandido	sopra	il
mondo.Distende	a	croce	le	braccial’albero	solitario.La	terra	pare	che	giacciain	sonno	tanto	profondoche	somiglia	a	una	mortacon	quel	sudario	addosso,con	quella	pianta	stortache	tende	i	suoi	rami	d’osso.E	ci	vien	da	pensareche	forse	ne	sole	ne	gridala	possano	richiamareun’altra	volta	alla	vita.	(G.	Porto)	NeveFischia	un	grecale	gelido,	che	rade:copre
un	tendone	i	monti	solitari:a	notte	il	vento	rugge,	urla:	poi	cade.E	tutto		è	bianco	e	tacito	al	mattinonuovo:	e	dai	bianchi	e	nudi	casolariil	fumo	sbalza	qua	e	là	turchino.	(G.	Pascoli)	Nella	neveSull’alba,	intatta	al	suolo,è	la	gran	nevicatache	fioccò	tutta	notte.Poi	sul	bianco	lenzuoloappar	qualche	perdata:piè	grandi	e	scarpe	rotte.Soffre	la	vita	o	dorme.Coi
bambini	il	verno	è	crudoe	con	l’età	cadente.Veggo,	tra	l’altre,	l’ormed’un	piccol	piede	ignudo,che	m’attrista	la	mente…Ahi!	Ahi!	chi	vi	ristora,o	tremanti	piedinidi	fanciullo	errabondo?Dunque	vi	sono	ancoradei	poveri	bambini,che	van,	scalzi,	pel	mondo?	(E.	Panzacchi)	Regina	biancaRegina	bianca,	gioia	dei	fanciulli,tu	vesti	come	petti	di	colobi,le	rupi
sui	declivi,le	punte	dei	cipressi	e	gli	alti	pini.Rendi	la	guancia	soffice	alle	strade,e	fai	turgidi		i	tetti	delle	caseraccolte	nel	tepore	delle	stufe.I	campi,	che	sconfinano	col	cielohanno	il	tuo	volto	candido	da	sposa.	(M.	Mazzeo)	Giochi	d’invernoNebbia,	che	cosa	hai	fatto!Un	velario	di	seta.Ogni	cosa	è	segretaa	un	tratto.Che	ricamo,	che	trina,quanti	gioielli
intorno:li	dona	al	nuovo	giornola	brina.Ma	zitti…	bianca,	lievetutto	copre	e	nasconde,viali,	casette	e	fronde,la	neve…	(D.	Rebucci)	La	neveTutta	bianca	nella	notte	brunala	neve	cade	lenta	volteggiando.O	pratoline,	ad	una	ad	una,tutte	bianche	nella	notte	bruna!Chi	dunque	lassù	spiuma	la	luna?O	fresca	peluria,	o	fiocchi	fluttuanti!Tutta	bianca	nella
notte	bruna,la	neve	cade	lenta	volteggiando.	(G.	Richepin)	NeveEri	candida	foglia	volandoe	sul	ramo	fioristi	senza	solee	vita	più	lieve	del	fiore	del	mandorlo,non	soffia	uno	sguardo	di	rosae	subito	cadi	e	t’infanghi.	(C.	Govoni)	Il	biglietto	del	passeroStamane,	dopo	la	nevicata,il	davanzaledel	mio	balcone,	candido,	eguale,sembra	una	pagina
immacolata.Ma,	se	la	guardo	con	maggior	curaun	po’	dappressovedo		sovr’essonon	so	che	segni,	quale	scrittura…Chi	avrà	scavato	dentro	la	nevequei	fiorellinitutti	a	tre	petali,	stellucce	fini,allineati	con	grazia	lieve?Son	le	zampine	d’un	passerottomeschino:	ed	eccoi	bucherelli	fatti	col	becco,che	qualche	briciola	cercava	sotto.Ahimè!	Stamane	quel
poverettorestò	a	digiuno,e	d’avvertirmi	trovò	opportuno,forse,	lasciandomi…	il	suo	biglietto.	(Puck)	Mattino	di	neveIl	risveglio	fu	lento:	dalle	pieviun	suono	giunse,	timido	e	smorzato;indi	gli	spalatori,	a	colpi	brevi,urtarono	le	pietre	del	selciato.S’udirono	di	sotto	al	porticatogli	schiaffi	sordi	di	stivali	grevi.Uno	in	istrada	disse:	“E’	nevicato.Chi	dorme	o
indugia	a	letto	non	si	levi”.E	fu	d’imposte	un	secco	sbatacchiareed	un	cantilenar	di	voci	breve,e	qualche	dialoghetto	di	comare;indi	l’alba	si	alzò,	pallida	e	lieve,e	ognuno	vide	la	città	posarenella	luce	d’argento	della	neve.	(Anna	Maria	Beccanulli)	La	neveViveva	in	una	nuvolacome	una	gatta	in	soffitta:stanotte,	zitta	zittala	neve	è	caduta	giù.Cosa	diranno
i	bambinia	vederla,	già	mortasui	gradini	della	porta,come	un	povero	caduto	lì?Aveva	freddo	e	nessuno	gli	aprì.	(R.	Pezzani)	Cade	la	neveCade	la	neve,	la	neve.Alle	bianche	stelline	nella	tempestasi	protendono	i	fiori	di	gennaiodal	telaio	della	finestra…Cade	la	neve,	la	neve.Non	come	cadessero	fiocchi,ma	come	se	sopra	un	rappezzato	mantelloscendesse
a	terra	la	volta	del	cielo…Cade	la	neve,	la	neve,la	neve,	e	ogni	cosa	è	smarrita,il	pedone	imbiancatole	piante	stupite…	(Boris	Pasternak)	La	neveDal	cielo	tutti	gli	angelividero	i	campi	brullisenza	fronde	nè	fiori,e	lessero	nel	cuore	dei	fanciulliche	ama	le	cose	bianche.Scossero	le	ali	stanche	di	volare.Ed	allora	sceselieve	lievela	fiorita	di	neve.	(O.
Visentini)	La	nevicataSulla	campagna	squallida	e	pensosascende	la	neve,	a	larghi	fiocchi	e	lenta,e	sui	morbidi	strati	rilucentiimmacolata	e	tacita	si	posa.Scende,	d’un	fitto	vel	copre	ogni	cosa;copre	casette,	ponti,	acque	dormenti;e	colma	fossi,	imbianca	bastimentie	scende	senza	fine	e	senza	posa.	(E.	De	Amicis)	NevicataSui	campi	e	sulle
stradesilenziosa	e	lievevolteggiando,	la	neve	cade.Danza	la	falda	biancanell’ampio	ciel	scherzosa,poi	sul	terren	si	posa	stanca.In	mille	immote	formesui	tetti	e	sui	camini,sui	cippi	e	sui	giardini	dorme.Tutto	d’intorno	è	pace;chiuso	in	oblio	profondoindifferente	il	mondo	tace.	(A.	Negri)	La	pioggia	di	stelleChi	ha	detto	alle	neve:	“Vieni?”Ed	ecco	la	neve	è
venuta,obbediente,	muta.L’hanno	chiamata	i	fanciulli,forse,	a	vestire	di	bianca	allegriai	campi	brulli,la	deserta	via?O	sono	stati	i	granellisepolti	nei	freddi	terreni,rabbrividentia	tutti	i	venti,che	han	detto	alla	neve:	“Vieni?”O	fu	l’ordine	di	Dio?Si	muove	dal	cielo	di	stelleun	minuto	scintillio:misterioso	s’affrettaverso	la	terra	che	aspetta.Sulla	terra	i
sapientistudiosi,curiosi,con	delicati	strumenti,scrutano	il	bianco	mistero,e	dicono:	“E’	vero:la	neve	è	una	pioggia	di	belle,di	minime	stelle!”Le	minime	stelle	all’auroraun	poco	scintillano	ancora.	(Gina	Vaj	Pedotti)	Gli	esquimesiStrana	gente,	gli	esquimesi:sono	di	ghiaccio	i	loro	paesi;di	ghiaccio	piazze,	strade	e	stradette,sono	di	ghiaccio	le	casette;il
soffitto	e	il	pavimentosono	di	ghiaccio,	non	di	cemento.Perfino	il	letto	è	di	buon	ghiaccio,tagliato	e	squadrato	col	coltellaccio.Ed	è	di	ghiaccio,	almeno	pare,anche	la	pietra	del	focolare.Di	non	–	ghiaccio	c’è	una	cosa,la	più	segreta,	la	più	preziosa:il	cuore	degli	uomini	che	basta	da	soloa	scaldare	persino	il	polo.	(G.	Rodari)	La	neveE’	scesa	la	neve,	divina
creatura,a	visitare	la	valle.E’	scesa	la	neve,	sposa	della	stella,guardiamola	cadere.Dolce!	Giunge	senza	rumore	come	gli	esseri	soaviche	temono	di	far	male.Così	scende	la	luna,	così	scendono	i	sogni…Pura!	Guarda	la	valle	tua,	come	sta	ricamandoladi	gelsomino	soffice.Ha	così	dolci	dita,	così	lievi	e	sottili,che	sfiorano	senza	toccare.Bella!	Non	ti	sembra
che	sia	il	dono	mirabiled’un	alto	donatore?Chissà	che	agli	uomini	non	rechi	un	messaggioda	parte	del	Signore.	(G.	Mistral)	NevicataDalle	profondità	dei	cieli	tetriscende	la	bella	neve	sonnolenta,tutte	le	cose	ammanta	come	spettri:scende,	risale,	impetuosa,	lenta.Di	su,	di	giù,	di	qua,	di	là	s’avventaalle	finestre,	tamburella	i	vetri…Turbina	densa	in
fiocchi	di	bambagia,imbianca	i	tetti	ed	i	selciati	lordi,piomba,	dai	rami	curvi,	in	blocchi	sordi…Nel	caminetto	crepita	la	bragia…	(G.	Gozzano)	I	passeriFischia	un	grecale	gelido	che	rade:copre	un	tendone	i	monti	solitari:a	notte	il	vento	rugge,	urla:	poi	cade.E	tutto	è	bianco	e	tacito	al	mattino:nuovo;	e	dai	bianchi	e	muti	casolariil	fumo	balza,	qua	e	là
turchino.La	neve!	Allora,	poi	che	il	cibo	manca,alla	città	dai	mille	campaniliscendono,	alla	città	fumida	e	bianca:a	mendicare.	Dalla	lor	grondaiaspiano	nelle	chostre	e	nei	cortilila	granata	o	il	grembiul	della	massaia.Scende.	Scende.Il	cielo	tutto	a	terra	cadecol	bianco	polverio	d’una	rovina.Non	un’orma.	Svanite	anche	le	strade.La	terra	è	tutto	un	solo
mare	a	ondebianche,	di	zolle	ov’erano	le	biade.Resta	il	mio	casolare	unico,	dondeesploro	invano.	Non	c’è	più	nessuno.E	solo	a	me	chiamo,	ecco	rispondeil	pigolio	d’un	passero	digiuno.	(G.	Pascoli)	Il	borgo	sotto	la	neveNel	borgo,	una	breve	piazzetta,una	fontanina	in	un	cantoche	fa	cioc	cioc	ogni	tanto,tre	alberi,	una	chiesettacol	campanile	sottilecome
un	dito	che	accenni	lassù,dieci	case,	non	una	di	più,un	ponticello,	un	fienile…Un	borgo,	capite,	assai	breveche	basta	a	coprirlo	un	grembiuleinamidato	ed	uguale,un	grembiuletto	di	neve…Lui	dorme,	lì	sotto,imbacuccato	di	lana…(Aldo	Gabrielli)	NevicataLa	bella	neve!Scendete,	scendete,leggiadri	fiocchidanzanti	nei	cieli:come	perlucce	coprite,pingete	i
tetti,i	tronchi,	la	mota,gli	steli…(Emilio	Praga)	Un	po’	d’amoreQuando	la	neve	coprì	la	mia	casa,un	passero	volò	dalla	cimasa.–	O	passerotto,	non	volar	lontano,troverai	neve	e	gelo	in	tutto	il	piano	–gli	dissi.	–	Resta	e	non	sarai	mai	solo	–M’intese?	Un	frullo	e	si	posò	nel	brolo.Di	là	ritorna	spesso	al	davanzale,mi	chiama	con	un	trillo	e	un	batter	d’ale.Gli
offro	briciole	e	chicchi	di	gran	cuore.Quanto	bene	può	fare	un	po’	d’amore!(Dina	Rebucci)	Nella	neveSull’alba,	è	intatta	al	suolola	grande	nevicatache	fioccò	tutta	notte.Poi	sul	bianco	lenzuoloappar	qualche	pedata:piè	grandi	e	scarpe	rotte.Soffre	la	vita	o	dorme.Ai	bimbi	il	verno	è	crudocome	all’età	cadente.Veggo,	tra	l’altro,	l’ormad’un	picciol	piede
ignudoche		m’attrista	la	mente…Ahi,	ahi,	chi		vi	ristora,o	tremanti	piedinidi	fanciullo	errabondo?E	vi	son	dunque	ancoradei	poveri	bambiniche	van,	scalzi,	per	‘l	mondo?(E-	Panzacchi)	La	neveViveva	in	una	nuvolacome	una	gatta	in	soffitta:stanotte,	zitta	zittala	neve	è	caduta	giù.Cosa	diranno	i	bambinia	vederla,	già	mortasui	gradini	della	porta,come	un
povero	caduto	lì?Aveva	freddo	e	nessuno	gli	apri?(R.	Pezzani)	Cade	la	neve,	la	neveCade	la	neve,	la	neve.Alle	bianche	stelline	nella	tempestasi	protendono	i	fiori	a	gennaiodal	telaio	della	finestra…Cade	la	neve,	la	neve.Non	come	cadessero	fiocchi,ma	come	se	sopra	un	rappezzato	mantelloscendesse	a	terra	la	volta	del	cielo…Cade	la	neve,	la	neve,la
neve,	e	ogni	cosa	è	smarrita,il	pedone	imbiancatole	piante	stupite…(B.	Pasternak)	La	neveTutta	bianca	nella	notte	brunala	neve	cade	lenta,	volteggiando.O	pratoline,	ad	una	ad	una,tutte	bianche	nella	notte	bruna!Chi	dunque	lassù	sprimaccia	la	luna?O	fresca	peluria,	o	fiocchi	fluttuanti!Tutta	bianca	nella	notte	bruna,la	neve	cade	lenta,	volteggiando.
(G.	Richepin)	Uccelli	nella	neveNel	pomeriggio	diafano	di	neveparlottano	i	merli	affamati,note	varie,	in	gorgheggi	pacati.Ho	messo	un	po’	di	risoin	uno	spiazzonero	nel	gran	biancore,fin	da	stamane	all’alba.Dolce	mi	è	pensare	alla	lor	festa.“C’è	del	riso,	c’è	del	riso!”“Attenzione	alle	trappole!”(il	più	vecchio)“No,	no	è	quel	pittorelo	conosco	da	un
pezzo.O,	le	lor	vocidal	mio	letto	in	penombracontro	il	muromiele	canoro	che	scorre!M’affaccio	pian	pianoalla	grande	finestra	socchiusa.Un	volo	lento	sul	murettocon	la	sua	coltre	di	nevenel	cielo	che	appena	s’arrossa.(F.	De	Pisis)	Tutte	le	opere	contenute	in	questa	raccolta	restano	di	proprietà	dei	rispettivi	autori	o	degli	aventi	diritto.	Il	proprietario	di
questo	blog	non	intende	in	alcun	modo	violare	il	copyright	o	farle	passare	come	proprie	opere.		Anche	se	l’inverno	non	è	ancora	ufficialmente	iniziato,le	temperature	sono	ormai	rigidissime	e	sulle	montagne	sta	cadendo	la	prima	neve.	Per	questo	noi	di	Girlpower	abbiamo	pensato	di	raccogliere	per	voi	le	più	belle	poesie,	canzoni	e	citazioni	sulla	neve,
da	condividere	sui	social	o,	per	le	più	romantiche,	da	inviare	al	vostro	lui!	La	neve	che	imbianca	le	città	e	le	montagne	è	uno	spettacolo	super	romantico!	Cosa	c’è	di	più	bello	che	dedicare	al	vostro	lui	una	dolcissima	frase	che	rimanda	a	questa	condizione	atmosferica?	C’è	la	neve	nei	miei	ricordi,	c’è	sempre	la	neve	e	mi	diventa	bianco	il	cervello	se	non
la	smetto	di	ricordare;	Tanto	qua	sotto	nulla	è	peccato…	(Manuale	d’Amore	2)	Perché	io	senza	di	te	sono	neve	al	sole,	sono	neve	al	sole…	(da	“Neve	al	sole”,	Pino	Daniele)	Aspetterò	questa	notte	pensandoti,	nascondendo	nella	neve	il	respiro	(Diaframma	–	Siberia)	E	domandarsi	perché	quando	cade	la	tristezza	in	fondo	al	cuore	come	la	neve,	non	fa
rumore…	(da	“Emozioni”	Lucio	Battisti)	Ti	sussurrerò	parole	dolci	agli	angoli	delle	strade	inquiete,	mentre	viene	giù	la	neve	(Strade	inquiete	–	Otto	Ohm)	E	quando	mi	parlerà	di	un	cielo	scuro,	di	un	paesaggio	bianco,	ricorderò	stelle	che	non	ho	visto,	che	lei	guardava,	e	neve	che	nevicava	nel	suo	cielo…	(Pedro	Salinas,	La	Voce	a	te	dovuta)	La	neve
richiama	subito	alla	mente	la	montagna	e,	in	generale,	i	paesaggi	naturali	imbiancati.	Grazie	per	la	neve	che	sta	scendendo.	Mi	è	sempre	piaciuta,	ma	adesso	mi	sembra	proprio	puntuale.	Tempestiva.	Porta	pulizia.	Porta	bianco.	Costringe	all’attenzione.	Ai	tempi	lunghi.	Lima	rumori	e	colori.	Lima	le	bave	dei	sensi.	C’è	n’è	bisogno.	Ancora	per	un	po’.
(La	neve	se	ne	frega	–	Ligabue)	…così	dicevi	ed	era	d’inverno	e	come	gli	altri	verso	l’inferno	te	ne	vai	triste	come	chi	deve	il	vento	ti	sputa	in	faccia	la	neve…	(“La	guerra	di	Piero”,	Fabrizio	de	Andrè)	La	neve	è	una	poesia.	Una	poesia	che	cade	dalle	nuvole	in	fiocchi	bianchi	e	leggeri.	Questa	poesia	arriva	dalle	labbra	del	cielo,	dalla	mano	di	Dio.	Ha	un
nome.	Un	nome	di	un	candore	smagliante.	Neve.	(Maxence	Fermine,	Neve)	La	neve	pose	una	tovaglia	silenziosa	su	tutto.	Non	si	sente	se	non	ciò	che	accade	dentro	casa.	Mi	avvolgo	in	una	coperta	e	non	penso	neppure	a	pensare.	Sento	un	piacere	d’animale	e	vagamente	penso,	e	m’addormento	senza	minor	utilità	di	tutte	le	azioni	del	mondo.
(Fernando	Pessoa)	Il	cielo	è	basso,	le	nuvole	a	mezz’aria,	/	un	fiocco	di	neve	vagabondo	/	fra	scavalcare	una	tettoia	o	una	viottola	/	non	sa	decidersi.	/	Un	vento	meschino	tutto	il	giorno	si	lagna	/	di	come	qualcuno	l’ha	trattato;	/	la	natura,	come	noi,	si	lascia	talvolta	sorprendere	/	senza	il	suo	diadema.	(Emily	Dickinson)	Frasi	brevi	e	semplici	da	mettere
come	didascalie	su	Instagram	sotto	alle	vostre	foto	innevate.	Il	tempo	è	come	un	fiocco	di	neve,	scompare	mentre	cerchiamo	di	decidere	cosa	farne.	(Romano	Battaglia,	da	Il	fiume	della	vita)	Deep	beneath	the	cover	of	another	perfect	wonder	where	it’s	so	white	as	snow	–	Nel	profondo,	sotto	la	copertura	di	un	altro	stupore	perfetto	dove	tutto	è	bianco
come	la	neve	(Red	Hot	Chili	Peppers,	Snow	Hey	oh)	Ti	do	le	stesse	possibilità	di	neve	al	centro	dell’inferno,	ti	va?	(Male	di	miele	–	Afterhours)	Cade	la	neve	ed	io	non	capisco	che	sento	davvero,	mi	arrendo,	ogni	riferimento	è	andato	via,	spariti	i	marciapiedi	e	le	case	e	colline…	sembrava	bello	ieri.	(Tiziano	Ferro,	L’ultima	notte	al	mondo)	Era
timidamente	festosa	/	era	fittissimamente	di	sé	sicura	/	Giacque	in	terra	/	sui	tetti	/	e	stupì	tutti	/	con	la	sua	bianchezza	(Evgeni	Evtusenko)
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